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. FARTE I

Atti inseriti nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti del Regna d'Italia

80MM.4RIO - REGIO DECRETO-LEGGE 19 giugno 1921, n. 841, chéintroduce variazioni neito stato di previsione della sp¢sa del

Ministero per le terre liberate, per resercizio finanziario 1920-921.
REGIO DECRETO 24 marzo 1921, n. 833, che approva il rqqolamento relat to al soccorso in caso di, inondagione nel territorio del

contung di Roma.

REGI DECRETI nie. 812 e 821 riflettenti: classificazione di comune ed erezione in Ente morale.

Regio doereto-legge 10 giugno 1921, n. 841, elee intro·
duce variazioni nello stato di previsione della spesa
del 3finistero per le terre liberate, per l'esercizio

finanziario 1920-921.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liazione
lŒ D'ITALIA

Yista la legge 29 dicemb 1920, a. 1820 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Balla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro, di concerto con quella per le tert e libe-
rdta dal nemico;
)Lbbiamo decretato e decretiamo :
Nello stato di previs one della spesa do! Ministera

por le terro II.erste dal nemies, per l'esercizio finan-
ziario 1920 921, sono introdotte le seguenti Varlszioni:
Cap. n. 5. « Indennità per spose di viagglo e di sog-

giorno a
. . . . . . . . . . , , . . . .

. ‡ 50,000 -

Cap. n. 8 (modificata la denominazione). « Sussidi

agli impiegati ed al personale di serVÍEIO
dell'Amministrazione centrale o provinciale
ed alle loro famiglio ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento pei•
essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nena Gazzetta u/ßeiale
del Regno.
Ordiniamo che il prennte decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella racacita ufficiale della
loggi e del depreti da! Dagno d'ItaHa, mandand0 0
ohiungue scatti di caservarlo e di farlo ossertare.

Dato a Roma. áddl 10 giugno 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Grolarri --- Boxom - Aym.
Vlato, il guardasigilli: FERA.

I
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Regio deeroto 24 marzo 1921, n.883, che approva il re-
golamento relativo al soccorso in caso di inonda-
zione nel imitorio del comune da Roma.

VITT HIO EMANT CLË III

per grazia di Dio e per volonia della Narlene

iŒ D'iTALIA

Ritanuta la opportunita di coordinare l'azione delle
Amministrazioni interessato al servizio di soccorso in
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caso di inondazione del Tovero e di disciplinaro, con
erlteri corrispondenti alle reali esigenze,1e prestazioni
da parte dello Amministrazioni medesima ;

Udito,.il parorg del Consiglio superioro dei lavori

pubbÎlcige del Consiglio di Stato;
.

Sullaproposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici, di concerto con quello dell'interno
e della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. L

È approvato l'unito regolamento, visto d'o dine No-

stro daf ministro dei lavori pubblici relativo al soc-

corso in caso di inondazione nel territorio del comune
di Roma.

Art. 2.

l'aÏo, regolamento entrorã in vigare dal giorno della
sua pubblicazlone nella Gazeua, ut iciale.

Ordiatamo che u pregaa:e : :.a. de e

delle $Ïafo,ga inserto nella rocaobs n!ûcdo oen legg
a dgigoccoti del Regno d'Italia, manciando a chruuµ
spetd di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 marzo 1921

fisti di stanza a Tivoli e alla staz!ono radio telegrafica di Roiqa di
ricovero e trasmettere radiotelegraficamente al Comando del genio
militate át Roma i telegrammi che TOsservatero id:ometilco ella

dipeedsag dell'Ufficio d-1 genio civile pridatto dorti iËvia:e.
11 comanho del genio appena, ricavati i dippacci, a mezzo dilfo-

nogrammi comunicherà l'integrale loro contenuto all'Ufholo del ge•
nio Aivile por il Tevere e l'Agro romano.

Art. 3.

Q^nand0 61 proVedo che 10 acque del Tevere raggiungeranno la
quote 12 all'adrometro di gipetta, coa t¢v4mza ad.aumento, l'Ultia
clo del genio civile ha in frealtà di richiedero al comando dg genio
militaro 11nylo ad Orte, nel tronco superitre del Teveie 'd't persa-
na'e telegraflota dotat> di imp'anti rado telegrailot go sco¡io di
avere dai.proyiri osaervatori idrombirici rápide segnalazioni suWaa•
damento della piená e previsioni sull'altezza futura dà1e aitluÊ"
Le còmunicazieni radio-telegraficho stianno effettuato con la

stazione' centrale rádic-telegrafici e dal Comando del genio,. a
mezzo di fonógrammi, trasmessi all'Udlofo specialó del Teverolo
PAgro Itoplano.

Art 4.

Ilall'inizi6 del servizio di piega, sino a quando l'altezza dello

actuo non sark ritornata al livel.o di guardia. TUfficio del genio
civile resterà aperto ia serviziodontanativo e le previsionidi
piga potranno essere telefonicamente richie•te ai funzionari di

turno., ,

Art. 5.

VITTORIO EUANDELE• Quardg la piene, oltreinssata la qpg 12, sta perraggiunggre la

GlouTa - PEAND - ËONOMI. quota 13 l'I'ßteio ne darà äŸViso al'Prefeito, al queSËOre e al SIR•
dsco di Roma; questi ordinerà la costit zione dclie zone munici.

yisto, [I guardasigilli: YERA· - paU,'designando l'ora da la quale esso. comincoranno a fun3ionage.

REGOLAMENTO Art,6,

per il servizio di noccarso in caso di inondazione
' ' del territorio dcI comune di mma

Oggo it o.
Formano oggetto del presente regolamento la predisposizione e

la coordinazione delyopera di soccorso che l'autorità anuninistra-

tiva a meza dell'Utteio speciale per fle Tevere o l'Agro roniano,

l'aoforità municipale o l'autorità militare sono chiamete a prestaro
la aaso di esondazione delle acepe del Tevere nels zona urbana

e nel territorio adiacente al fiume a nv:nte e a val' t!ela città o

cadente nel territorio del c<muné di Ren:a.

Art. L

24el settembre di ciascus anno H Muni pia compile à ore erà

al corrente un elenco di barche in is on ido di effejenza posy-

dato dal proprio Utileio di ecoconnelo enra nio che :i len:auda dai'

vigili abbia a disposizione un sumeante ducs;to di favele, as

celli, fani, gravitic, maztelli, as i ,
e orn da impieg rst eye occorra

nella costruzione dl pouticelli, pssorelle, r pari, puutMiamenti e st.

mili opere necessarie in casi di laandazione

Sark in pari tempo compilata a cura ell autoritä nainipipale, una
statistica dei natanti utili e dei bare:tiuoli esidot reta cilia.

P$ranno essere utliz ati anche i m:ttetiait e i rematori delle

varle Società di canottien dena capiiaL, il concorso dei qua i, in

caso di necessità, potra essere assientato yevi opportuni accordi

In previpicae di una piena del T vare o del' ni p , regolara
11 servizio di segnalazione e per c:,otlimare le disposi ont da hapar-
tire lungo il cordo d'el Tevero comgeso nel teretria del comune

diltonts à fatto obbligo al Comauda del raggimenta radiotelegrd.

Dilld'costituzione delle zone miinicipali sarå data in ri tempg
d'al sindaco homunicazione al refettW,, al gliedtorÃ o al coinÀÀdiiite

'

della divisiono militare, affinchð siano tenute a dis áne "dt.L
Comuno per eventuali bisoghi ùna comþàgdia di pontferi tiil bag
tagliona'di zappatori e due autocarri pŒr trasporto di materiall.,e
truppa.

, ,,
Art. 7.

' L'ordino.di costituito le zone municipali, emanato dal sindaco,
saråeseguito dal capo della polizia urbana che ilesignerà i caýted
11porsonale da adibife in ciascuna di esto ed assamorila'direzipne
di tutte lo operazioni relativa alla cireolazione nelle contradé, alle
tuashtenzo, al ricovero delle yrsone, niassëriale e merci, assicu-
rando nella manfora più efnesee la prostazione d'opera doi'higili
urbani o del fuoca, nonchó dei cantonieri municipali por tritto quanto
el riferisoa ai lav, ri provvisionali e di salvataggio.

Art. 8.

Dal momento che saranno costituite le zone munfolpali e sino a

che non sarà cessato il periecL> dikon zione, Ï'Uffiefo,di polizia
µrbana resterà aperio giorno e notte ed 11 àsrvizio ihrg prestato,
ove sia necessario, a segiplico richiesta del capo della pôlizia urbana
dall'Economato municipale e dat reparti tecnici mun cipali straddli
ed idraulici.

Art. 9.

Qualora fosse riconosciuto necepsatio il concorso delle truppe
tecniche, di cui all'art. 6, per la zona munícipali; nel caso"di searsa
disponibilità di noxici e di materiali, il capo della pollais urbana
,potrà richiederlo al comando della=divisione m\litire?

Art. 10.

* S:nota quan lo non saranno costituite le sono militari l'autorità



SM

polittaa, di propria iniziativa of in seguito a domanda del capo
del'a polizia urbana, patrà richiedero al comando della divisione il
canoorso dgla trupps, ovo sia riconosciuto necessario pel servizio
di ordine pú¾llco.

Art. I1.

I capi delle zone di soccorsa •municipali. esplichetanno la loro
aziono secondo gli ordini ricevati direttamente dal cápo della p!-
lizia urbana, il quale però curerà la requ sizione o l'impiego delle

barche o dei barcaiuoli, di cui alfart, 1", gradualmente, a seconda
olob del bisogno,-ripartenfoli19 numera adeguato fra la zone.

Tuttavla i capi zona municipali, purch si tengano in immediato
contatto di comunicazioni col capo della polizia urbana, potranno
adottarð tutti i pro?Ytdimenti di somma urgenza variabili secondo
la diversità degli effetti o dei danni prodotti dalla piena. Ogni ri-
chiesta poró di materiale di qualsiasi specie che possa loro occor-

reripel funzlonamento di una zona dovra essere rivolta al capo
della polizia urbana, il quale provvederà di urgenza.

Art. 12.

In caso di intorreziano accidentale dell'illuminazione pubblica 11

Municipio provveierà immediatame:llo per il ripristino e la sosti,

tok one della medesima, nel mo Jo che er:derà migliore, utilizzando
l'Azienia olettrica municipale e le olloine deHa Societá anglo-ro-
mena del gas. Di tale interruzione 11 capo della polizia urbana dc-
Trh informaro subito la questura per i aecessali provvedamenti di
sua dompetenza.

Art, 13.

Saltantó 11 capo della polizia urbana p otrà inviare ai ricoveri le
páraole, lo masserizio o le merci, rilasciando speciali permessi
scritti
In via eccezionale peró ed in caso di massima urgenva, per si

milo ricovero potrà disporro 11 prefetto odh qw store, a mezzo di

propri agenti monitt di ordine scritto, dandono contemporaneaco-
municaziune al capo della polizia uttana.

Art. I t.

Il pano che potra occorrere nel perio lo di it on laziano sarà prov-
visti dal Munioli>io e distribuito a meno d agsati muñicipali o di
pubblica ailurezza, gratuitaments ai lisogno i circondati dalle ac-

que ed a pagamento ei non bisognosi i21possibilitati a provveder-
selo.

Art. 15.

Appena ricevuto l'avviso della cot tuzione delle zone Inutioiçali,
saranno comandate, per cura della Qaestura, due guardie Regie.
presso chscunp zona. L3, stessa attatti pravvederà per il loro
canitio ed'cventualmente per au:Lestarne ilnumeroarichiesta

del capo delta palizia nebana.

Art. 16.

Nei luoghi ove, richiesta, intervenga por soccorsi l'autorità mili-

tare, a questa sarà rilascida la direzions dei provvedimenti.
La somministrazione del pano sa:& però sempro diretta e fatta

dagli agenti municipali di pubblica sicurezza, come à detto all'arti-

colo 14.

ATL 17.

Quando la piena sia prossima a raggiungere la quota 15 e sia

pronosticato un ulteriore anaento, l'Ufficio del genio civDe nedarà
avviso al prefetto, al siti!aco ed al comandante della divisionomi.

litare. Il sindaco rivolgerà al coma ndo predetto la richlosta di co-

stituire lo zone militati.
L'Ufficio del genio civi's potth richiedere che siano messi a sua

disiosizionò nofilini di trupp eenti al reporti specializzati
por esercitare Jungo le o e nei tratti urbant o lungo
gli argini di Ostia e Fiuntieluo un >enak di Tigilanm, a integra-

zion.e di qu:llo prestato dal personale idraulico dipendente, in
conformità alle norme del a egolametito 30 giugno 1907, n. 667, per
la difesa, custodia e guardia del corsi d'acqua.
Detto personale dipenderà direttamente dall'Uffielo del genio ci-

vile, al qualo.riferiri eu qualsiasi inconveniente verificatosi lungo
i tratti al vigilanza, allinché possano adottarsi provvedimenti. Esso
sara castituito da drappelli di,forza non superiori al 10 uomini
ciascuno e formati a preferenza con truppa del genio.

Art. 18.

Della costituzione delle sono militari il Comando della dv sione

dark avviso al protetto, al questore, al sinaaeo da Roma ed a! Mi-

nistera del laveri pubblici (Udlofo speciale per il Tevere e l'Agro
romano).

Art. 19.

Lo zone militari saranno costituite una a monte e l'altra a vallo

dalla città di Roma o la direzione relativa sarà assunta dall'auto-

ritå militarem personalmente dal comandante del genio del corpo
d'armata 11 comando della zona a monte sarå as,unto dal coman'-

dante la compagnia pontieri con sede nella Caserma della compagnia
medesima (Batteria del Tovere). Dotta zona risulterå costituita dä

mezza compag ia pontieri con 15 earri barca di equipaggio; una
compagnia zappatori con i propri ufficiali e graduati, un drappello
di dieci telegrafisti, un autocarro leggero e diect biciclette, per qilestä
zona, nell'eventnahtà di eccezionali bisogni, dovrà teherst a dispo-
sizione in permanenza uno dei due reggimcati di fanteria accaser--
mati ai Prati di Castello.
Il cotaxado della zona a valle, con sede alla caserma Alossandro

La Marraora, sa'à assunto dal comandante del battagtone zappa-
tori che avia alla sua dipendanza mezza compagnia pontieri coli 15
-carri barca di oluipigg o, due compagnif zappatori coi p:opriufft-
ciali e gradsti, un drappel o di dieci telegrafisti, un aut-earro leg-
gero ed c:i bicioletto. Per tale zona nell'oventualità di eccezionali

bisogni dovrà taaersi a disposizione in permanenza il reggimento
bersaglied.
I capi della zone m!Iitari no1Passumere il servizio avranno cura

di pientero accordi con l'autorità municipale (Direzione di polizia
urbana) intorno ai provvedimenti già adottati ed agli eventagli
aiutí dà fornire.

Art. 20.

I capi zona militari presteranno l'opera loro di soccorso quando
ne venga segnalata la necessitå dall'autoritå municipale e, solo in
caso di massima. urgenza, sarà fatta loro facoltà di prestare l'opera
stessa in seguito a richiesta di privati, informandono pero contem-
poraneamento il capo della pabzia urbana.

Nell'esplicazione delEopoca di soccorsa è lavoista piena facolta o

liberta ai capi zona mil twi di dispours secoado l'opportunita del.
caso spwialo.
Ogni volta che i expi zona forniranno sers;zio, ne informoranno

telefonicamento il Comando del genio militare.

Art. 21.

So nell'opera di soccorso militare si riconoseessa la necessità di

impiegato trateriali come travi, travicolli, co.vallotti, funi o simi!J.
le re'ative richieste dovranno essero rivolte nel modo più sollecito
anzitutto el Comando delle zone militari e solo quando i detti uf-
fini son fossero in grado di fornith, si domanderanno al coínana
dante del genio il quale potrà, in caso di bisogno, autorizzare cho.

Vengano prelevati dat magazz'ni militari o requisiti direttamente
dal Commeroto o dai privati.
Cosi pure I stesso comandanto petra, in caso di bisogno, antoi

rizzare la requisizione ditoita di operal borghed, quando questi
non f secto forniti del capo della polizia urbana o 6ullo zone mu,

a cipali.
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I capi sona militarisono però autorizzati a requisite direttainente
gli operai ed i matettali indis¡iensabili per Opere di soccorso o sal-
Yataggio anche senza prevenflya autorizzazione, sempre quando si
trovino di féonto,ai casi di massima urgonza o in località donde
non sia possibile corrisponde're con gh Ulllei municipall e militart
In ognL caso perð 1e requisizioni saranno fatte constare a mezzo di
buoni provvisori rilassiatt agli operagod at proprietari dei mate-
ris i o a mezzo di te.timoni.
Al termino dell'inonda:noue i materiali reguisiti saranno ritirati

4 consegnati al Municipio. I materia i fornici dalfAmministraziono
milituo che úlano ancora utilizzabili verranno per oura det capi
gons restituiti al magazzini milisah da cul furono prelevati.

Art. 22.

O comaudante tiel genio potrà ordinate la grasinale ridutione
del personale addetto alle zone sempre quando la gind:Rhi oppoi-
tupo per il doctescere della piena. Delle ordinate riduzioni terch
latbrmato 11 domando della divisione. Lo adoglimento deûnitivo
delle zopa sarà tigualmente ordinato dal comandante det genio,
previo consenso del comandanto la divisione.
Ogni zona però non -potrà venire di massima sciolta, se prima

non ha ritirato tutti i drappelli o materiali.

Art. 23.

Dei fatti più importanti che si verifica.ssero nel poriodo della piena
il comar dinte del genio darà notizia al comandaate della dtvisione
cae farà analoghe comunicazioni all'autoritit politica e a quella
mun:cipale, noncilè al Ministero dei lavori pubblici.

Art. 24.

Di tutte le spese sostenute d rettamente o rimbersate per il ser-
Vizio di soccorso 11 Comand> dal genio chiederà a sua volta rim-
borso con spèciale complessivo rend:conto al Municipio di Roma
salvo a questo la facoltà di ripeterlo a chi di regione.

Art. 15.

11 connadante del gaaio, aulia scorta del rapporti dei capi zona,
rolfgerà un rapporto 19epilogativo, che, per via gerarchica, sarà
fatta po venire al Ministero della guerra e inviato per conoscenza
al Mialator.> dei lavori pubbitei, all'autorità politica e munieipale.

3. Zána del Fosso Tre Fontane al Tor di Valle, allagamento
quota 11.60 oirca, , e

4. Zona di Tor di Valle al Torraccio; allagamento quota 'supé-
riore 15.

5. Zona Prati di Spinaceto, allagamento quota 12 cireä.
G. 2bna Valliva di Malatede dei, pratl e dg( monti S. Paolo,

essato da a'lagamento.
fr. Comprensorio bonillea Ostia, allagamento quota 15 ,(in caso

di rottura d'argine).
8. Zona Polucco e Pantano di Castel Fasano, alþgamento quasi

imposelblie.
Zona intermedia comprensoria Isola Sacra.

Allagamento solo in raso ni rottura d'ardini circondarfalt.

Zona Urbank.
in destra - Zeus della Bactiães Allgellos al Putzzale Punto Mit-

tio, allagamento quota 14.

In sinistra y Mona depressa di via dpila Salars, allägamento a

quota 14,60 circa.
Zona a monte di Ponte Milvio:

a) In destra del Tevero;
I. Prati di Tor di Quinto, allagamento del viale del Lazio a

quots superiore 13,
2. Grottarossa, alltiainento dellsiis Flaminia a-quo¼ circa'14.
3. Da Castel Giubileo sino al confine del territorio del comune

dPRoma, allagamento punti depressi della Via Tilierina a quota
14,50 circa.

b) In sinistra del Tevere:
1. Zolta valliva dell'Acqua Acetoaa sino allo shocoo dell'Anione,

allagamento quota 13,50.
2. Valle dell'Anione fino a quattro chilometri da Ponte Mam-

molo, allagamento a quota oltre 14.
3. Zona dallo sbocco dell'Antone al Ponte di Castel Giubileo con

allagamento della via Salaria a quota 14 eirca.
4. Pratl Marcigliana e Santa colomba sino ai confini del co-

muno di Roma, .allagamento punti depressi via Salarlä a quota 14.

Visto, d'ordino di Sua Maestis il Re:
Come da decreto in data 24 marse 1921.
Il ministro dei lavori µ¾lici

PEANO.

ELENCO delle zote soggette all'inondazione.del Tevero con rifert-
mento alle quote dell'idrometro di Ripetta.

¿one in destra.

1. Zona di Pietra, Papa (porto fluviale di San Paolo - Vigna
Pla) allagamento a quota 12.

2. Zona di Plan Due Torri a Magliana, allagamonto quota12*0
circa.

3. Zona del prati della Magliana mino al fosso delle Quaranta
Rubbio e Vallecola della Magliana, allagamento quota 15.

4. Seconda parte dei prati della Magliana e Prato carbone sino
al Tagliente, allagamento quota l1,55 - casale di Prato Carbone,
allagamento quota 14 circa.

5. Tenuta di Campomerlo, Chiavichetta della Chiesnola (Ta-
gliente fosso Galera), al agamento quota 11,4>.

. 6. Comprensorio Boniflette di Maccarese, allagamento superioro
quota 15 (In caso di rottura d'argine).

7. Apponitae detto comptensoria dal collettore alle aeque alto
del flame Errone. Difnellmente allagabile.

Koni in sinistra.

1. Valle deff'Almone, dal Mercati generali aino ai pressi dol-
I'Appia antica, allagamento quota 18 oirca.

2. Zona del Prati di S. Paolo e della vallecola di Grottaferrata
allagam'ento quota 15 (in caso di pottura d'argine).

La raccolta ufuciale tielle leggi e dei decreti
'del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 812. Regio decreto 15 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del migistro delle finanze, il comune di
Oneglia (provincia di Porto Maurizio), è dichiarato
di terza classe agli offetti del dazio consumo a do--
correre dal 1° dicentbrp,j920, e da tale giorno U
canone annuo corrisposto dal detto Commip á¾lp-
vato da L 27.087,03 a L. 35,087,18, salvo hosponi

i sione pel pagamento fino at 31 dicembre 1921,;ai
sensi dell'art. I del R. dooreto 5 giugno 1920, nu-
mero 820.

N. 821. Reglo decreto 12 giugno 1921, col quale, stilla
propogta del ministro delle fluanzo, la fondaziono
Cesare Custo a favore degli orfani dei militari
della R. guardia di finanza, viene eretta isi Ente
morale sotto la vigilanta del Ministero stéssé o

no è approvato lo statuto.organico.


